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GI OV A N E  MON T A GN A  -  V E N E ZI A  
S e z i o n e  “ G i a c i n t o  M a z z o l e n i ”  

 
 
 
 

S a b a t o  2 8  f e b b r a i o  e  d o m e n i c a  1  m a r z o  2 0 2 6  
 

 

 

C i a s p o l a t a  n o t t u r n a  a l  R i f u g i o  P r a d u t  
 

G r u p p o  d e l l e  D o l o m i t i  F r i u l a n e  
 

 

 

A c c o m p a g n a t o r i :  A l e s s a n d r o  P i a s e n t i n i ,  D a n i e l a  T o s o .  
 

 

 

Partenza:   Piazza le  Rom a ore  7 .00  con  m ezz i  propri .  
 
 

Equipaggiamento:  Racchette da neve (ciaspe), bastoncini, scarponi, zaino, 
abbigliamento consono alla stagione , sacco lenzuolo, pila 
frontale. 

Cartografia:  Carta Tabacco 1:25.000  Fg. 021 – Dolomiti Friulane e d’oltre Piave . 
 

 

 

GIORNO 1 –  PRIMA ESCURSIONE: Lesis –  Rifugio Pradut 

 

Partenza: Lesis (640 m.), frazione di Claut (BL). 

Arrivo: Rifugio Pradut (1431 m.). 

Dislivello: 800 m. circa di salita. 

Tempo medio di percorso: ore 2½ - 3 circa. 

 

Dal parcheggio Pian del Muscol di Lesis (640 m.) si sale lungo il fianco del Monte Resettum per 

strada forestale e si imbocca il sentiero CAI n° 960A.  Salendo lungo il percorso si incontrano altre 

strade forestali da cui non bisogna farsi attrarre perché non sono scorciatoie, ma strade di servizio per 

la cura del bosco.  La foresta che si attraversa è stata colpita nell’autunno del 2018 dalla tempesta 

Vaia e ha perso diversi ettari di bosco, ma si notano già nuovi faggi in crescita.  

Il panorama si inizia a vedere man mano che si sale attraverso i faggi spogli, mentre sarà molto più 

ampio presso la radura dove sorge il rifugio: la vista spazia su parte delle Dolomiti Friulane, Col 

Nudo , Monte Borgà, Monte Duranno, Turlon, Cornaget e su tutta la piana di Claut. 
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GIORNO 1 – SECONDA ESCURSIONE: Rifugio Pradut – Casera Resettum 
 

Partenza: Rifugio Pradut (1431 m.) 

Arrivo: Casera Resettum (1462 m.). 

Dislivello: 30 m. circa. 

Tempo medio di percorso: ore 2 circa A/R. 

 

Dopo cena ci sarà una passeggiata notturna di circa un’ora ai ruderi di Casera Resettum  

(1462 m.), che si trovano in un’ampia radura da dove si potranno osservare le stelle.  

 

 

 

G I O R N O  2 :  R i f u g i o  P r a d u t  –  F o r c e l l a  B a l d a s s  
 

Partenza: Rifugio Pradut (1431 m.) 

Punti di passaggio e arrivo: Forcella Baldass (1749 m.), Lesis (640 m.), frazione di Claut (BL). 

Dislivello: 300 m. circa di salita e 1120 m. circa di discesa. 

Tempo medio di percorso: ore 3 - 4 circa. 

 

Si sale per sentiero CAI n° 961 alla Forcella Baldass(1749 m.), che separa la quota del Cimon del 

Pradut dal Monte Resettum; si ridiscende al rifugio per la stessa via e poi a Lesis per la forestale. 

 

 

 

Per chi non vuole affrontare la salita e il successivo percorso del secondo giorno è possibile 

calare comodamente dal Rifugio Pradut per la forestale che si snoda per circa 7 km. (800 m. 

circa di discesa) e conduce al parcheggio di Lesis in circa 2 ore. 


